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Baffi non avrebbe 
scritto alcuna 
lettera 
di dimissioni 

ROMA — Sembra sfumare 
sempre più l'ipotesi delle di­
missioni del governatore del­
la Banca d'Italia, Baffi — se­
condo quanto aveva pubblica­
to nell'ultimo numero il set­
timanale i Panorama ». L'esi­
stenza di una lettera di di­
missioni che Baffi avrebbe 
inviato, subito dopo ferrago­
sto, al governo non trovereb­
be Infatti alcuna conferma né 
negli ambienti dello stesso go­
verno né in quelli della Ban­
ca d'Italia. Dunque, a parte il 
« giallo > della lettera, l'unica 
fonte autentica sulte reali in­
tenzioni del governatore so­
no le « considerazioni finali > 
eh» Baffi lesse nell' assem­
blea annuale della Banca 
d'Italia, il 31 maggio. In quel­
la occasione egli pose il pro­
blema della sua successione, 
senza però accennare ad al­
cun termine ultimativo, in 
termini generali, cioè — co­
me affermò lo stesso Baffi — 
« In nessun istante dello svol­
gimento del mandato mi sono 
assegnato un traguardo che 
andasse oltre la soglia deqli 
anni '80 ». Baffi sottolineò 
anche l'opportunità di atten­
dere che « in seguito alla for­
mazione del nuovo governo si 

definisse meglio il quadro 
entro il quale collocare una 
scelta che fosse soprattutto 
fondata su un ampio e ben 
stabilito consenso ». 

Al di là di questo abbiamo 
soltanto delle indiscrezioni. 
E' anche vero che in que­
sto momento sarebbe comun­
que molto difficile trovare un 
successore a Baffi. Tanto è 
vero che (come riferiva in 
una intervista su « La Repub­
blica » il ministro delle Par­
tecipazioni statali, l'economi­
sta Siro Lombardini) in una 
lettera, scritta dallo stesso 
Lombardini e inviata a Baf­
fi anche a nome degli altri 
ministri economici (Pandolfi, 
Andreatta e Reviglio) si con­
ferma la fiducia nell'operato 
del governatore e lo si invita 
a restare al suo posto. 

In sostanza, c'è un vasto 
arco di forze che vedono con 
preoccupazione, in una situa­
zione economica e finanzia­
ria che tende ad aggravarsi, 
lo scontro che si verrebbe a 
creare per succedere a Baffi 
al vertice della Banca d'Ita­
lia e le ripercussioni che tut­
to ciò avrebbe all'interno del­
l'istituto di emissione. 

Pomodori distrutti 
in Campania e Puglia 
ma le Coop comprano 
Le proposte per evitare lo scandaloso 
spreco - Intanto aumentano i prezzi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dopo una tregua 
di poclii giorni, sono riprese 
ieri mattina in Campania le 
operazioni di ritiro, e quindi 
di distruzione, dei pomodori. 
L'accordo raggiunto la scor­
sa settimana è miseramente 
fallito a causa della persi­
stente incapacità degli indu­
striali campani di ritirare 
sollecitamente i quantitativi 
conconfati. L'assessore regio­
nale all'agricoltura non ha po­
tuto far altro che disporre 
la riapertura dei « cimiteri > 
AIMA. nei quali già 100 mila 
quintali di « ororosso » sono 
finiti sotto i cingoli dei bull­
dozer. 

Anche in Puglia, a pochi 
ch&metri da Leverà no (Lec­
ce). nella « Cava dei pelu-
so ». ruspe e pesanti mezzi 
cingolati vari sono all'oDera: 
si spera di contenere la di­
struzione in 200 mila quintali. 
Tensione anche in Basilicata 
e in Calabria dova i conta­
dini sono al limite della re­
sistenza: se gli inH striali non 
ritirano, i pomodori marci­
scono. Il danno per molti con­
tadini sarebbe gravissimo: 
per questo chiedano l'inter­
vento dell'AIMA che almeno 
eli dà 70 lire al chilo contro 
le 110 pattuite con gli indu­
striali. 

La situazione resta quindi 
drammatica. Oli industriali 
meridionali si difendono accu­
sando il bel tempo e eli agri­
coltori: il primo avrebbe fat­
to maturare tutto assieme 25 
milioni di quintali di prodot­
to (di solito i pomodori di Pu­
glia e Calabria costituivano 
la seconda ondata di una cam-
nagna che normalmente dura 
80 giorni), i secondi — a loro 
avviso — avrebbero seminato 
nuantitativi eccessivi, al di 
fuori di ogni accordo e con-
trc'Io. A parte il fatto che 
ognuno soara le cifre che più 
gli aggrada, in queste affer­
mazioni — non c'è dubbio 
— c'è del vero, tuttavia non 
si può soffocare la parte più 
importante della verità casti 
tuita da una struttura indu­
striale avolutanunte inade­
guata ai progressi produttivi 
dei contadini meridionali. E 
oltre alle strutture, soesso 
fatiscenti, c'è una mentalità 
imprenditoriale arretrata. 

Il pomodoro è una produ­
zione tipica meridionale, ma 
quote considerevoli vengono 
coltivate anche al nord, dove 
però esiste una industria me­
glio attrezzata e disposta. Non 
a caso, qui la campagna di 
ritiro e trasformazione del 
pomodoro si sta svolgendo 
tranquillamente: non un chilo 
di pomodoro è stato o sarà 
distrutto. E' una circostanza 
significativa che. tuttavia, non 
consola i nostri consumatori, 
spettatori ormai quotidiani 
delle odiose distruzioni riore-
se dalle telecamere della RAI-" 
TV. Anche ieri mattina, qui 
a Milano, nei supermercati 
i pomodori da conserva co­
stavano dalle 320 alle 350 li­
re. cinque volte quanto paga 
l'AIMA al contadino, tre vol­
te il prezzo pagato dall'indu­
stria. ammesso che stia ai 
patti e non giochi al ribasso. 

Cosa fare, nell'immediato. 
per evitare auesta offensiva 
e insensata distruzione di ric­
chezza? Innnnzitutto bisogna 
richiamare le industrie tra­
sformatrici al loro dovere. 
poi evitare che nei centri 
AIMA si coasumino truffe. 
infine invitare le industrie del 
nord a fare un ulteriore sfor­
zo per assorbire quote di 
prodotto supplementare. Un 
esempio viene dalla industria 
co^oerativa Parmasole. la ex 
Rolli, di Martorano (Parma). 
Sta lavorando a oieno ritmo. 
24 ore su 24. Eppure, si è 
imoegnata a ritirare 100 mila 
quintali di pomodoro dalla 
cooperativa agricola « La Sa-
lentìna » di Leverano (Lecce). 
I primi camion carichi di pro­
dotto sono già arrivati. Altri 
ne arriveranno. Ebbene, per­
ché non fanno altrettanto la 
Arrigoni. la Colombari-Pom­
posa. la Cambell's Soup, cioè 
le altre industrie conserviere 
della regione enrliana? Certo. 
il problema non si risolve in 
questo modo: far viaggiare 
per diciotto ore sull'autostra­
da un carico di pomodori. 
non è certo l'ideale. Tuttavia 
è solo con questo livello di 
imoegno. da parte di tutti (in­
dustriali. produttori agricoli. 
governo), che si può sacrare 
di contenere, entro limiti ac 

j cettabili. quello che resta uno 
! scandalo bell'e buono. 

Romano Bonifacci 

Hanno occupato ieri la sala 
del consiglio a Roma 

Cgil, Cisl, Uil: ultimatum al governo 
per la scala mobile ogni tre mesi 

Se non si aprono subito le trattative, tutto il pubblico impiego sciopererà ai primi di settembre 
Preti incontra gli « autonomi »? — L'agitazione della Fisafs è « inutile e controproducente » 

ROMA — Il governo ha poco 
tempo per battere un colpo. 
Se nei primi giorni di set­
tembre non avrà aperto con 
la Federazione Cgil. Cisl. Uil 
una trattativa di merito sulla 
trimestralizzazione della sca­
la mobile in tutto il pubblico 
impiego o se l'esito del nego­
ziato non sarà di segno posi­
tivo. i circa 4 milioni di pub­
blici dipendenti saranno chia­
mati a lottare con azioni di 
carattere generale o artico­
lato. La decisione è stata co­
municata ieri, in una confe­
renza stampa, dai segretari 
confederali Romei. Giunti, Ce-
remigna e Lari^za. 

Sul tavolo del governo, a j 
desso, c'è qualcosa di più di ; 
un telegramma. Di sollecita­
zioni. finora, ce ne sono state 
tante e tutte senza risposte. 
Il ministro Preti ieri, nel cor­
so di un incontro con i sin­
dacati confederali dei ferro­
vieri. si è detto a favore della 
trimestralizzazione e ha di­
chiarato di voler portare la 
questione all'esame della pros­
sima riunione del Consiglio 
dei ministri. Poi ha fatto sa­
pere di essere disposto a in­
contrare anche gli « autono­
mi »... E' l'unica voce, per 
altro alquanto discutibile. 
E' dal mese di maggio — ha 

Gli autonomi puntano al caos 
ROMA — Sembra fatto apposta. La FISAFS ha scelto per 
lo sciopero di 24 ore dei suoi aderenti nelle ferrovie proprio 
il giorno (30 agosto) per il quale le FS avevano program­
mato da tempo 12 treni straordinari con l'estero per un to­
tale di 268 carrozze in più Per poter fronteggiare l'emer­
genza le FS saranno, probabilmente costrette a cancellare 
partenze e sforzi straordinari. Un risultato, quindi, gli auto­
nomi sono certi di ottenere: maggiori disagi alle migliaia 
di emigrati che proprio a fine mese debbono tornare al 
lavoro all'estero. 

Insomma, vogliono il caos. Non è certo per caso che ieri 
altre due organizzazioni autonome — quelle dei postelegra­
fonici e degli statali — hanno minacciato scioperi per i primi 
di settembre. 

La stangata sarà di 
320 miliardi al mese 

ROMA — La stangata dei rincari che sta per colpire 
i bilanci delle famiglie italiane ammonterebbe comples­
sivamente, secondo alcuni calcoli, a 320 miliardi al mese. 
La spesa per i consumi finali delle 16 milioni di famiglie 
italiane, in conseguenza degli aumenti del dopo ferie. 
crescerebbe, infatti, stando alle prime stime, di 3900 mi­
liardi l'anno, equivalenti appunto a 320 miliardi al mese 
e a 20 mila lire mensili per famiglia. Questa, dunque. la 
cifra che ogni famiglia a settembre spenderà in più. ri­
spetto a giugno, per alimentari, vestiario, calzature, abi­
tazione. trasporti, medicine, svaghi, ecc. 

Per compensare pienamente il maggior peso dei nuovi 
prezzi, in una famiglia con un solo stipendio la contin­
genza dovrebbe scattare il prosF mo trimestre di ben 12 
punti pari a 29 mila lire, ccnside nndo che il 30 r

f . cioè 
8700 lire, viene trattenuto per oneri fiscali e previdenziali. 

I rincari peseranno in modo più consistente nella 
spesa'per alimentari che dovrebbe salire, sempre stando 
ai primi calcoli, di circa 100 miliardi al mese (-t-85>>; 
seguono vestiario e calzature ( + 20ró) con 623 miliardi: 
l'abitazione ( + l l r r) con 50 miliardi; i combustibili per 
riscaldamento ( -"-2-V̂  > con 33 miliardi; le spese per l'istru­
zione e ricreazione t-'-lS'i) con 32 miliardi; i trasporti 
< - I0O- ) con 20 miliardi e il costo delle medicine (è pre­
visto un prossimo aumento del 21Cé) con altri 20 miliardi. 

Per fare qualche esempio, tra i beni che sono cre­
sciuti di più ci sono le calzature, che questo inverno 
costeranno circa il 30rr in più. e il gasolio da riscalda­
mento «anch'esso costerà il 30^ in più». 

Nella foto: un interno di un supermercato 

ricordato Romei — che la 
Federazione unitaria ha pò 
sto il problema della dispari­
tà di trattamento economico 
ancora esistente fra i lavo­
ratori a causa del differente 
meccanismo di recupero del­
la contingenza. La crisi poli­
tica ha imposto una sorta di 
tregua, ma ora che un go­
verno c'è. ed è nella pienezza 
delle sue funzioni, i tempi di 
soluzione della vertenza si 
fanno necessariamente stretti. 

Si tratta, però, di una ver­
tenza che mal si presta ad 
azioni settoriali. Il riferimen­
to. ovviamente, è allo sciopero 
indetto dalla Fisafs per il gior­
no 30 nelle ferrovie al quale 
ha aderito anche la Cisnal. 
Uno sciopero * inutile e con­
troproducente ». Inutile per­
ché non è certo il ministro dei 
Trasporti che può risolvere un 
problema di tali dimensioni. 
Controproducente in quanto 
colpisce l'opinione pubblica 
alienando, cosi, un sostegno 
determinante per l'esito della 
vertenza. Oggi nelle ferrovie. 
domani tra i postelegrafonici. 
poi in ogni ministero, per fi­
nire magari in ogni ufficio... 
Tante vertenze settoriali che 
rischiano — ha sottolineato 

Bianchini, della Federazione 
dei ferrovieri — di far perde­
re credibilità alla vertenza e 
frantumare il movimento. 

Anche nella conferenza 
stampa ha trovato spazio il 
sospetto che. in realtà, le agi­
tazioni degli autonomi punti­
no a colpire il diritto di scio­
pero. Il sindacato unitario — 
ha ricordato Giunti — la sua 
parte l'ha fatta per intero: 
ogni agitazione risponde a un 
preciso codice di comporta­
mento. Non è ancora l'auto­
regolamentazione. è vero, an­
che se i ferrovieri le regole 
di comportamento le hanno 
codificate da tempo e il di­
rettivo unitario della Federa­
zione ha approvato uno sche­
ma generale. Ma se ci sono 
ritardi da superare (Giunti ha 
parlato della necessità di im­
pegnare l'intero movimento 
in una franca discussione), ci 
sono anche perplessità poli­
tiche. Perché — si è chiesto 
Romei — tanta insistenza sul­
l'autoregolamentazione dei sin­
dacati confederali, quando gli 
scioperi antipopolari li fanno 
gli autonomi? L'autoregola­
mentazione serve a chi l'ac­
cetta. A meno che non si vo­
glia prendere le decisioni del­

la Federazione Cgil. Cisl. Uil 
come base per una regola 
mentazione legislativa. Se cosi 
fosse è bene chiarire che il 
movimento sindacale non sa 
rebbe d'accordo. 

Si teme, ancora, che dietro 
quanta sta a1 venendo ci sia 
un disegno di logoramento del 
.sindacato unitario. La vicenda 
dei marittimi autonomi è em 
blematica: il governo ha la 
sciato fare, intervenendo tar 
di e male, fino a dimostrarsi 
pronto a cedere alle pretese 
di legittimazione del sindaca 
to autonomo. Ma una cosa è 
salvaguardare la libertà di 
associazione, un'altra è svol 
gere atti politici a favore di 
modelli sindacali cosi nerico 
losi. C'è. persino, un ministro 
che strizza l'occhio agli au 
tonomi al punto da indicare 
uno dei più accesi, il Pietran 
geli della Fisafs. nel consi 
glio di amministrazione della 
Banca delie comunicazioni. 

Particolare attenzione è sta 
ta dedicata, nel corso della 
conferenza stampa, ai proble 
mi dei ferrovieri. Bianchini e 
Mancini hanno annunciato un 
incontro col ministro Preti. 
poi avvenuto in serata, sul 
l'applicazione del contratto. 

I dollari cambiati in oro: 

balzo a 8450 lire al grammo 
Aumentano gli squilibri commerciali nel mondo - Il tasso 
d'interesse di base portato al 12,25% negli Stati Uniti 

Lettere 
ali9 Unita: 

ROMA — Ieri il prezzo del 
l'oro ha raggiunto 8.-153 lire 
il grammo in seguito ad una 
nuova fiammata sui mercati 
internazionali. Sia a Londra 
che a Zurigo il prezzo ha 
superato i 317 dollari per on­
cia di fino (33 grammi). L'ar­
gento è aumentato in maggior 
proporzione, raggiungendo le 
266 mila lire il chilogrammo. 
Una serie di eventi concate­
nati fra loro ha ravvivato 
l'allarme fra gli operatori fi­
nanziari circa l'evolversi della 
crisi intemazionale. 

In priiro luogo, le bilance 
dei pagamenti. Il Giappone. 
paese t « ' commercio estero 
attivo per decenni, chiude in 
passivo da un po' di tempo: 
a luglio U bilancia dei paga­
menti è stata deficitaria di un 
miliardo di dollari. L'espurta-
ziout giapponese di automobi­
li. che ha registrato una ra­
pida espansione in passato, è 
scesa in luglio dell"1.2 per 
cento (377.18fi auto esportate). 
In riduzione l'avanzo commer­
ciale tedesco, risultato in lu­
glio di 600 milioni di marchi. 
contro ì 1.700 del luglio 1078. 
La bilancia tedesca resta tut 
tavia fortemente attiva: 15.5 
miliardi di marchi di avanzo 
nei primi sette mesi. 

Un disavanzo rilevante, ed 
ormai cronico, ha registrato 
la bilancia commerciale degli 
Stati Uniti. Il quadro della si 
tuazione statunitense si dete­
riora anche sotto altri aspet 
ti. Ieri sono state diffuse con 
temporaneamente due notizie: 
il reddito degli agricoltori non 
aumenterà del 18 per cento. 
come previsto, ma del 7.5 in 
seguito al crollo dei prezzi 
alla produzione per la carne 
bovina e suina: i prezzi deali 
alimentari aumenteranno an 
cora nei prossimi mesi e più 
del previsto, almeno l'il per 
cento. 

Il sottosegretario al tesoro 
Anthony Salomon ha fatto le 
dichiarazioni che forse sono 
alla base della «corsa all'o 
ro» di ieri. Ha detto che il 
governo di Washington, nello 
sforzo di mantenere la mag­
giore stabilità del dollaro pos-
.sibile. concorda oggi con le 
proposte avanzate da più parti 
per ridurne il ruolo di mezzo 
di pagamento internazionale. 
In pratica, il go\erno degli 

Stati Uniti non si oppone, ora. 
ad un più ampio ruolo della 
moneta d'uso collettivo emes­
sa dal Fondo monetario inter­
nazionale. denominata Diritto 
speciale di Prelievo (DSP). 
C'è una proposta per creare 
presso il Fondo un « conto 
di .sostituzione » presso il qua­
le chi possiede dollari e vuol 
cambiarli in DSP potrebbe far­
lo. entro certe quantità e re­
gole. Non c'è dubbio che talu 
ne banche centrali, imbottite 
di dollari, desiderano farlo. 

Queste dichiarazioni posso­
no avere incoraggiato taluni 
possessori di dollari ad im­
piegarli nell'acquisto di oro. 
argento ed altri beni il cui 
valore si ritiene inattaccabi 
le dall'inflazione. Questo de­
naro viene sottratto agli inve­
stimenti industriali. Laddove 
questi investimenti aumenta­
no. come nell'industria del 
petrolio, i gruppi monopolisti­
ci preferiscono autotinan/.iar-
si con l'aumento dei profitti. 
Nel primo semestre di que­
st'anno le 25 maggiori socie 
tà petrolifere USA hanno au­
mentato i profitti del 63 per 
cento, contro un aumento me­
dio del 15 per cento nelle al­
tre industrie. Le 20 maggiori 
società petrolifere investiran­
no quest'anno 31 miliardi di 
dollari (oltre 25 mila miliardi 
di lire). 

Una stima dei movimenti tu 
risiici — 15 per cento in più 
di presenze di stranieri, fino 
ra — conduce a prevedere in 
6.500 miliardi l'apporto di va 
iuta estera che verrebbe in­
troitata in Italia. In testa al­
l'incremento del turismo este­
ro è la Tascana. dove que 
st'anno le presenze sarebbero 
raddoppiate. Una parte consi 
derevole di questa valuta vie­
ne però riesportata perché per 
nutrire gli ospiti stranieri 
l'Italia deve acquistare gli 
alimentari all'estero. La debo­
lezza dell'apparato produttivo 
interno svaluta, cioè, anche 
l'effetto del buon andamento 
turistico 

Al termine della giornata 
si è appreso che le principa­
li banche degli Stati Uniti 
hanno portato il tasso d'inte­
resse di base al 12.25 per 
cento. 

Vercelli: 
muore 
un operaio 
VERCELLI — Ancora un in­
fortunio mortale sul lavoro 
nel Vercellese. Ed è il ter 
zo nello spazio di otto gior 
ni. Alla Teksid di Crescen 
tino (stabilimento del grup 
pò siderurgico controllale 
dalla Fiat) un operaio, Gio 
vanni Zucconi, di 41 anni. 
residente a Livorno Ferraris, 
ha perso la vita schiacciate 
sotto tre contenitori di al-
berini in ghisa del peso di 
parecchi quintali trasportale 
da un carrello volante. Non 
si conoscono ancora altri 
particolari dell'incidente. Ca 
rabinieri e magistratura bau 
no aperto un'inchiesta. 

Erano passati pochi gior 
ni dagli infortuni, anche es­
si mortali, alla Prolafer di 
Trino e alla Magliola di San 
thià. Ma anche per questi, 
come per altri infortuni ac 
caduti in passato, non è an 
cora venuto un chiarimento 
adeguato sulle responsabili 
tà. su quanto si era fatto. 
o piuttosto non si era fat­
to per evitarli. Lo denuncia 
un comunicato della Fede 
razione comunista 

Castellammare 
sospesi 
300 operai 
NAPOLI — La cassa inte 
grazione guadagni fa il suo 
ingresso, subito dopo le fé 
rie. in un'altra fabbrica na 
poletana. l'Italcantieri di 
Castellammare di Stabia. Dai 
prossimo 10 settembre tre 
cento lavoratori saranno t.o 
stretti all'inattività forzata: 
successivamente il provvedi 
mento sarà esteso ad altri 
150 operai per aumentare 
progressivamente a 1.200 un. 
tà entro il 1980. (pari cioc 
ad oltre la metà della ma 
nodopera in forza al cantic 
re navale). 

In una nota diffusa ieri 
la FLM e il consiglio di fab 
brica sostengono che « un 
confronto sulla cassa inte­
grazione sarà possibile so.o 
dopo che verranno chiarite 
le prospettive produttive e 
occupazionali e il ruolo che 
il cantiere di Castellammare 
dovrà avere nell'ambito della 
cantieristica nazionale ». 

Precari Inps: dalla protesta alla scoperta del lavoro 
ROMA — Antonio. 28 anni. 
due figli e una moglie che ha 
lasciato a Napoli. Lavora a 
Roma e ha dormito fino a 
ieri dentro una macchina al­
la stazione. Ora la notte la 
passa nella sala del « consi­
glio di amministrazione ». che 
ha occupato insieme a una 
decina di colleght Alfonso. 
23 anni, invece, a Taranto 
ha lasciato solo gli amici. La 
torà a Milano e dorme anche 
lui dentro la macchina, che 
gli ha prestato la sorella. 
Più fortunata Serena. Viene 
da Reggio Calabria, ma a 
Genova, dove Vhanno spedi 
ta. ha alcuni parenti che la 
ospitano. Lei. semmai, ha un 
altro problema: si era iscrit­
ta alle « liste speciali », ha 
accettato di lavorare per con­
quistarci l'indipendenza dal 
la famiglia. E invece, ora, è 

più legata di prima. Della fa­
miglia ha bisogno anche solo 
per mangiare e dormire. 

L'INPS. quando dopo un 
anno e mezzo dal suo varo. 
ha deciso di utilizzare la leg­
ge « 285 ». ha chiamato mille 
e settecento giovani dalle cit­
tà meridionali e li ha man­
dati nelle sedi del centro-
Nord. Così, sono costretti a 
vivere, lontani da casa, con 
duecentocinquantamua lire al 
mese, compresa un'indennità 
« di sistemazione ». Gran par­
te del salario viene trattenu­
to per pagare t corsi di for­
mazione. 

I giovani Vhanno definita 
un'emigrazione forzata. For­
zata e « programmata ». «Nel 
Sud — dice Antonio, quello ; 
di Napoli trasferito a Roma • 
— abbiamo dtiecentocinquan 
tornila iscritti al collocamen- | 

to della "285". E io ho ven- | 
totto anni. Fra qualche me 
se avrei perso anche i bene­
fici della legge. Come si fa 
a rifiutare? ». 

« Ci hanno mandato a Mi 
lano — aggiungono — doDe 
motti dipendenti chiedevano 
di essere trasferiti e alla vi 
gilia delle elezioni li hanno 
accontentati; ci hanno man 
dati al Nord, perché tanto a 
loro, se un pensionato di Na­
poli prende o no la pensione 
non interessa ». | 

Nelle loro parole c'è rab i 
bia. delusione. E forse non 
potrebbe essere altrimenti. 
L'altro giorno questi mille e 
settecento della « 285 », si so­
no riuniti in assemblea, per 
organizzarsi. Hanno tirato 
giù una piattaforma e hanno 
deciso di creare un organismo 
sindacale. Naturalmente, trat­

tandosi di ragazzi che fino a 
sei mesi fa erano negli ate­
nei, l'hanno chiamato « coor­
dinamento nazionale », che a 
sua volta sarà diviso in al­
cune « commissioni ». « sot­
tocommissioni » e « gruppi di 
studio ». / loro obiettivi sono 
fin troppo facili da indovi­
nare: « dopo due anni di que­
sta vita — dice uno di loro — 
vorrebbero rispedirci indie­
tro. a rifare i disoccupati ». 
Non ci stanno .e hanno chie­
sto che quando scadranno i 
contratti a tempo determina­
to. vengano tutti assunti dal­
l'ente. Poi, fin d'ora, vogliono 
lo stipendio completo, senza 
le trattenute per i corsi di 
formazione. 

Ma nella piattaforma c'è 
anche dell'altro. Ci sono obiet­
tivi che riguardano quella 
che si chiama la « qualità del 

lavoro ì>. Si tratta di capire. 
però, se gli altri punti della 
piattaforma siano solo un 
« cappello ». una premessa 
buttata R tanto per trovare 
alleati disposti a sostenerli 
in una battaglia che in fondo 
riguarda solo la loro situazio­
ne. Oppure, se davvero gli 
obiettivi, chiamiamoli « poli­
tici ». sono parte integrante 
del programma Ce un passo 
nel documento con il quale 
sabato scorso si è conclusa 
l'assemblea nella sede dell' 
INPS. che può aiutare a ca­
pire. I « precari » vogliono, 
sì. nella busta paga i soldi 
trattenuti per i corsi di for­
mazione, ma i corsi vogliono 
continuare a farli. 

Dice Alfonso, quello di Ta­
ranto emigrato a Milano: 
« mi hanno solo insegnato a 
battere a macchina su una 

tastiera. Tanto, avranno pen­
sato, un "terrone" si accon­
tenta di lavorare comunque. 
a qualunque condizione, an­
che se non capisce quello che 
fa ». E invece proprio chi. 
certamente era ed è disposto 
a accettare qualsiasi lavoro. 
rilancia la discussione sul 
« come lavorare ». per chi. 
con quale funzione. 

« Vogliamo corsi veri, vo­
gliamo capire cosa facciamo 
— dice uno di loro — voglia­
mo, perchè no?, controllare 
l'organizzazione del lavoro ». 
Vogliono, insomma, che l' 
INPS funzioni, che sia messa 
in grado di dare la pensione 
subito anche ai vecchi di Na­
poli, vogliono, quella che de­
finiscono, una « produttività 
sociale ». 

Hanno fatto tonta strada 
dal rifiuto del lavoro che I 

organizzavano solo due anni 
fa. nelle piazze. Dove sono 
approdati? L'altro giorno, in 
assemblea, hanno deciso di 
iscriversi al sindacato fé si 
iscriveranno alla federazione 
unitaria, senza scegliere la 
confederazione). E l'hannt 
fatto proprio i « precari » del 
l'INPS. per i quali, il sìnda 
cato. che ha la maggioranza 
nel consiglio di amministra 
zione. qualche volta è stati 
anche una controparte. En 
trono nel sindacato, forti d 
esperienze passate (le leghi 
dei disoccupati e le loro crisi > 
rivendicando la propria au 
tonomia. Sanno, di trovan 
una montagna di ostacoli. n*> 
resistenze, ma intanto già s 
sono iscritti. 

Sttfano Bocconett. 

Come fare meglio 
le Feste 
delP« Unità » ? 
Cara Unità, 

sono un compagno roma­
gnolo in vacanza in Toscana 
e. con piacere, ho letto su 
queste colonne la lettera che 
il compagno Cecconì di Bo­
logna ha inviato ver sottoli­
neare giustamente l'esigenza 
di qualificare maggiormente i 
programmi serali delle Feste 
dell'Unita. Ogni estate si ri­
parla di questo problema, per 
poi dimenticarlo. 

Cercherò di sintetizzare il 
mio pensiero in cinque pun­
ti 

lì E' dal mitico 't>8 che il 
nostro partito ha lanciato la 
parola d'ordine « qualificare 
maggiormente le feste del 
PCI » Ma questo messaggio 
è stato raccolto quasi solo dai 
Festival nazionali e dai Fe­
stival provinciali. Infatti, an­
cora oggi, troppo spesso ci ca­
pitano tra le mani i proqram-
mi serali di certe feste lo­
cali (prive di iniziative poli­
tiche) che non si differenzia­
no affatto dai programmi del­
le feste democristiane « dell' 
amicizia ». Ad esempio, in Ro­
magna, dove abito, è triste­
mente famoso il super-mega-
festival di Ferragosto dei co­
munisti di Conselìce, che ve­
de ogni anno i maggiori e 
strapnantl personaggi televisi­
vi, tipo Corrado, che per tut­
to l'inverno (attraverso il vi­
deo) contribuiscono ad abbas­
sare il livello culturale degli 
italiani. 

2) Per fortuna però non è 
sempre così. Infatti possia­
mo anche registrare la posi­
tività del programmi delle Fe­
ste organizzate dai comunisti 
toscani (che da anni visito 
assiduamente quando sono in 
vacanza), i quali penso siano 
all'avanguardia nella program­
mazione degli spettacoli cul­
turali all'interno delle feste 
comuniste, scritturando (oltre 
al solito cantante di serie A) 
anche gruppi teatrali e can­
zonieri politici, che hanno un 
notevole successo di pubblico 
di ogni età. 

3) Le ottomila feste dell' 
Unità che si svolgono in Ita­
lia annualmente, sono spesso 
qli unici momenti di incon­
tro di massa che il PCI ha 
con le popolazioni locali, e 
quindi queste preziose occa­
sioni non debbono essere as­
solutamente sprecate. Inoltre, 
in moltissimi piccoli paesi, la 
Festa detlUnith è anche l'u­
nico momento annuo di ag-
qregazione popolare e di ri­
trovo degli emiqrati all'este­
ro, degli studenti fuori sede, 
ecc. Quindi, sprecare questa 
occasione sarebbe un gravis­
simo errore politico, da non 
sottovalutare. 

4) Dovrebbe essere compi­
to delle singole sezioni e Fe­
derazioni, al termine di ogni 
estate, fare il punto della si­
tuazione, dopo avere raccol­
to in precedenza le critiche 
e i suggerimenti dei cittadi­
ni, donne, giovani, compagni 
e simpatizzanti. A queste riu­
nioni dovrebbero partecipare 
anche i compagni che agisco­
no nette strutture culturali 
dell'ARCI t che operano all' 
interno dei gruppi musicali e 
teatrali, i quali, avendo oc-
castone di visitare ogni esta­
te centinaia di Festival dell' 
Unità, possono dare un no­
tevole contributo al dibattito. 

5) Inoltre, sulle colonne del-
Z'Unità, sarebbe utilissimo a-
prire un dibattito franco e ap­
passionato, senza paura di de­
denunciare ritardi ed errori 
politici commessi nel pro­
grammare le nostre Feste. 

GIORGIO CASADIO 
(Rosignano S. • Livorno) 

Davvero si 
incrina la 
« fede» nei vaccini? 
Caro direttore, 

l'articolo di Angelo Meconi 
(«Perchè si incrina la "fede" 
nei vaccini ») comparso sull' 
Unita del 20 agosto, cosi co­
me il libro da cui l'articolo 
stesso è ispirato (Fernand La­
rve: L'intossicazione da vac­
cino - Edizioni Feltrinelli, 
1979) mi trova m disaccordo 
non solo per le numerose 
lampanti inesattezze e per la 
insufficiente documentazione, 
ma anche per l'impostazione 
generale. 

Infatti, anche se è certo che 
alcuni medici e veterinari, co­
sì come una parte del pub­
blico, hanno la tendenza di 
usare i vaccini come mezzo 
per esorcizzare le malattie tn-
fettine; se t certamente vero 
che da parte delle autorità sa­
nitarie si palesa troppo spes­
so la tendenza ad utilizzare 
i vaccini come unico stru­
mento per combattere anche 
malattie che andrebbero in­
vece affrontate sul piano del­
le riforme sociali e dell'igie­
ne ambientale, dall'altro can­
to non è logicamente possi­
bile negare che t vaccini co­
stituiscano un valido ed tndi-
spensabUe strumento per la 
lotta contro le malattie in­
fettive. da impiegarsi in as­
sociazione con misure igieni­
che e provvedimenti sociali. 

B* vero che molte cose non 
funzionano nella impostazio­
ne generale e nell'applicazio­
ne pratica dei piani di profi­
lassi. Bisogna però evitare di 
colpire i vaccini (e perchè 
non gli antibiotici o le ana­
lisi indiscriminate di labora­
torio?) come rappresentanti di 
tutti t vizi di impostazione 
ed applicazione della medici­
na in genere e dei program­
mi di profilassi m particola­
re. 

L'argomento merita comun 
ave di essere approfondito, 
cosa che mi riprometto dt fa­
re in un prossimo articolo. 

ADRIANO MANTOVANI 
(Direttore Istituto malattie 
Infettive Facoltà di medi­
cina veterinaria - Bologna) 

L'articolo tn questione non 
ha voluto essere (e obietti­
vamente non era) la «nega­

zione » della validità e dell'ef­
ficacia della vaccinoterapia. Si 
è semplicemente data noti­
zia della polemica in atto nel­
l'ambiente scientifico, metten­
do anzi esplicitamente in guar­
dia contro « posizioni di fo­
rale rifiuto o accettazione ». 
Si è accennato agli argomen­
ti utilizzati da alcuni autori 
attingendo dalla documenta­
zione che correda il lavoro di 
Lartip riportando dati che. co­
munque. sono disponibili pres 
so altre fonti e questo solo 
allo scopo di sottolineai e 
quanto sia poco ammissibile 
un cicco ed esclusivo affida­
mento a tale terapia come 
unica prassi di prevenzione 
sanitaria. Concetto sul quale 
insiste giustamente anche il 
comnnRiio Man'ovnni nella no­
ta che ci ha inviato, (a. me.) 

Non ha dubbi: le 
lettere lunghe 
sono più noiose 
Cari compagni deH'Unità, 

vedo che i vostri appelli e 
quelli di diversi lettori a seri 
rere lettere più brevi, stanno 
purtroppo cadendo nel vu'to. 
La rubrica dedicata alla cor 
rispondenza det lettori è in­
dubbiamente più interessante 
che nel passato, il dibattito e 
sempre vivace, le lettere di 
interesse generale hanno ti 
nalmente la prevalenza su 
quelle che trattano argoiwnti 
personali (sicuramente impor­
tanti per gli autori, snpsso 
vittime di soprusi e angherie, 
ma meno interessanti per la 
massa dei lettori). 

Però le lettere « lungne » — 
quelle, per intenderci, ".he su 
perano la mezza colonna — 
stanno aumentando e la loro 
caratteristica (per me non ci 
sono dubbi) è che sono ptu 
noiose delle altre. Ripetono 
cose già dette, spesso dicono 
cose ovvie: t — tutte — po­
trebbero essere tranquillamen­
te sintetizzate senza diminuir­
ne la ricchezza di argomenta­
zioni. Perchè voi redattori non 
intervenite più decisamente, 
riassumendo in modo drastico 
gli scritti, pur lasciando inal­
terati i concetti? Scontestere 
s*e un poco dieci autori di 
lettere lunghe ma fareste un 
buon servizio ad altri cento­
mila lettori. 

RAIMONDO PERKGO 
(Bellagio - Como) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven- [ 
gono. Vogliamo tuttavia «issi- S 
curare i lettori che ci scrivo­
no. e 1 cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter­
rà conto sia dei loro suggeri­
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Vincenzo TERLIMBACCO, MI-
lano: Filippo BONOMO. Por-
tici-NaDoli: Maddalena ME-
TRANO, Porto S. Stefano-
Grosseto: Duilio TABANO-
NI. CastelmaeHiore (Bologna); 
GiuseDpe TAU, Carbonara 
(Bari): Antonio LAURITO. 
Speziano Albanese (Cosenza); 
L. FIORENTINO, Venezia; 
Fulvio RICCARDI. Milano: Al­
fredo AIELTO. Venezia Me­
stre: Corrado FRASSINETI. 
O^ano Emilia: Ennio TUR-
RINA. Galimellp di Valegzio; 
Francesco LO MONACO. Ca-
tania; Arturo MASTROPA-
SQUA. Milano: DAL PRATO. 
Bereamo; UN GRUPPO di 
militari. Olbia (Drestano «er-
virio nres^o il distaccamento 
dei W PF. di Costa Smen' 
da e denunciano le pessime 
condizioni In cui si trovano). 

Valente TOC.NARINI. Piom­
bino (« Perchè il nostro oar 
tifo non prende l'iniziativa di 
proporre in modo preciso e 
deciso l'estensione dei benefi­
ci della leaoe 33R anche io/i 
ex combattenti che non di­
pendono dallo Stato o dal Pa­
rastato'9»'!: Armando NUiXM. 
Siena (in una lettera di quasi 
due colonne, espone in modo 
preciso alcuni dei pravi pro­
blemi che preoccupano t pen­
sionati: rivalutarlone dei mi­
nimi, semestralizrazione de::a 
scala mobile, estensione dftt 
benefici della legge 338. tirker 
sui medicinali, fisco e assegni 
familiari. Faremo pervenire lo 
scritto ai nostri parlamenta­
ri). 

Iolanda LEPRI. Roma (*Cè 
stata la riforma sanitaria, con 
tinuiamo a vagare oltì contri­
buti. nero quando si ha ne­
cessità dt tare analisi specia­
listiche. come quelle qinero-
logiche, bisnnnn spendere de­
cine dì mialiaia di lire oer-
che l'INAM non le effettua e 
occorre rivolqersi ad ambula­
tori pnratt »>; S GIOVANNI. 
Napoli (« Cari compaont. so­
no uno dei 180 000 disoccnm-
ti napoletani, tn modo trater 
no ma severo vi domando­
vi siete mai occortt che al 
PCI connene "strizzare t'oc­
chio " principalmente al no­
vero. più che alla classe a-
qiata. se vuole sperare di au 
mentare i voti alle prossime 
elezioni? »). 

Giuseppe SCARCELLA. ope­
raio dell'Aentaha. Tonno 
(• Non vi sembra troppo de­
dicare due pagine del giorna­
le agli spettacoli, mentre si 
dà così poco spazio alla voce 
dei letton* , ) ; Arnaldo FRAN-
CESCHINO. Trieste (è un « 
ufficiale partigiano interessa­
to alla ricostruzione di «wr-
riera disposta con la lep*e V 
ottobre 1974 n. 496. a scrive 
una lettera ampia e documen­
tata sull'argomento e conoiu 
de: « L'attuazione della "que 
per essere autentica e corret­
ta deve comportare una rico­
struzione che partendo ani 
grado di ufficiale conseguito 
nel Corpo di provenienza va 
da. via via sema soluzione dì 
continuità, a raaqiunoere, irr 
scelta o anzianità, i gradi ae 
rarchici successivi *). 


